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TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 

Le presen& Linee Guida cos&tuiscono il Documento di riferimento per la definizione delle modalità 

di sperimentazione del Lavoro Agile al personale di Comunità Sociale Cremasca che l’azienda intende 

avviare anche a seguito dei posi&vi risulta& riscontra& durante il periodo di emergenza sanitaria.  

Il Lavoro Agile, fa/e salve le disposizioni norma&ve vigen&, rappresenta una modalità lavora&va di 

cara/ere eccezionale che ridisegna alcuni vincoli organizza&vi del contra/o, amme/endo, nel 

rispe/o di alcuni presuppos& fondamentali, che l’a"vità lavora&va sia esercitata al di fuori della sede 

tradizionale. Presuppone un nuovo approccio fondato sulla res&tuzione alle persone di flessibilità e 

autonomia nella scelta degli spazi, degli orari e degli strumen& da u&lizzare a fronte di una maggiore 

responsabilizzazione sul risultato. 

La scelta di sperimentare questa opportunità di innovazione organizza&va vuole essere l’espressione 

di un processo di empowerment dei lavoratori, senza trascurare tu/avia che le esigenze 

organizza&ve e produ"ve non possono prescindere dal riconoscere il valore, non solo di &po 

relazionale, assicurato dalla effe"va partecipazione al contesto ambientale che iden&fica 

materialmente la sede di lavoro. 

Art. 1 – Principi generali e definizione di Lavoro Agile 

Ai fini del presente Regolamento per Lavoro Agile si intende un approccio all'organizzazione del 

lavoro basato su una combinazione di flessibilità, autonomia e collaborazione, che non richiede 

necessariamente al lavoratore di essere presente sul posto di lavoro o in un altro luogo 

predeterminato e gli consente di ges&re il proprio orario di lavoro, garantendo comunque il rispe/o 

del limite massimo di ore lavora&ve giornaliere e se"manali, stabilito dalla legge e dai contra" 

colle"vi. 

Una modalità agile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, cara/erizzata da: 

 flessibilità spaziale della prestazione lavora&va, vale a dire a"vità lavora&va svolta in parte 

all’interno dei locali dell’Azienda e in parte all’esterno, senza che sia necessariamente 

individuata una postazione fissa durante i periodi di lavoro svol& al di fuori della sede abituale 

di servizio; 

 flessibilità dello svolgimento dell’a"vità lavora&va entro i soli periodi di durata massima 

dell’orario di lavoro giornaliero e se"manale, derivan& dalla legge e dalla contra/azione 

colle"va nazionale, nonché dalle esigenze di reperibilità definite in sede di autorizzazione al 

lavoro agile; 

 possibilità di u&lizzo di strumen& tecnologici propri o assegna& dal datore di lavoro per lo 

svolgimento dell’a"vità lavora&va. 

Art. 2 – Finalità e obie*vi del Lavoro Agile 

CSC favorisce e si avvale di forme di Lavoro Agile al fine di: 

 introdurre nuove modalità di ges&one del personale e di organizzazione del lavoro, finalizzate 

ad a/uare concrete poli&che di conciliazione vita e lavoro (work life balance); 

 migliorare il benessere organizza&vo e alimentare la fidelizzazione nei confron& dell’Azienda 

e il livello mo&vazionale; 
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 aumentare la capacità di a/rarre, tra/enere e incen&vare la presenza di professionalità 

significa&ve all’interno del proprio personale; 

 sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizza&ve che favoriscano lo sviluppo di una 

cultura ges&onale orientata al lavoro per obie"vi e risulta& e, al tempo stesso, finalizzata ad 

un incremento di produ"vità; 

 razionalizzare e adeguare l'organizzazione del lavoro, a seguito dell'introduzione delle nuove 

tecnologie e re& di comunicazione pubblica, realizzando anche economie di ges&one. 

Gli obie"vi che si intendono perseguire con il Lavoro Agile sono: 

 per l’Azienda: coniugare innovazione, flessibilità, soddisfazione e soluzione di bisogni 

individuali, contenimento e razionalizzazione della spesa. Operando in una logica di 

efficienza, efficacia ed economicità, l’Azienda può o"mizzare le risorse e la loro produ"vità, 

incrementare il benessere lavora&vo, perme/ere una maggiore realizzazione delle pari 

opportunità fra uomini e donne, ridurre le esigenze di spazi e postazioni con conseguente 

risparmio delle spese di ges&one anche a/raverso meccanismi di condivisione delle 

postazioni in sede. 

 per i dipenden&: riduzione dei tempi e dei cos& degli spostamen&, migliore organizzazione 

tra vita lavora&va e familiare, soddisfazione e soluzione di bisogni individuali; 

 per la comunità: riduzione del traffico e dell’inquinamento atmosferico, promozione della 

mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamen& casa-lavoro-casa. 

Art. 3 – Inquadramento norma.vo 

Il presente Regolamento disciplina i rappor& di Lavoro agile presso l’Azienda del personale assunto 

con contra/o di lavoro a tempo indeterminato, anche a tempo parziale uguale o superiore al 50%, a 

tempo determinato di durata residua, superiore a 6 mesi. 

Il presente Regolamento è emanato ai sensi della Legge 124/2015, della Risoluzione del Parlamento 

europeo 13 se/embre 2016, della Legge 22.05.2017, n. 81, tenuto conto della Dire"va n. 3 del 1° 

giugno 2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri, recante indirizzi per l'a/uazione dei commi 1 

e 2 dell’ar&colo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e delle linee guida contenen& regole ineren& 

all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 
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TITOLO II – LINEE GUIDA OPERATIVE 

Art. 4 – A*vità che possono essere svolte in modalità Lavoro Agile 

Possono essere svolte in modalità Lavoro Agile, le a"vità che implicano un elevato grado di 

autonomia e per le quali non è necessaria una interazione dire/a in presenza con gli altri colleghi.  

I dipenden& saranno autorizza& tenendo conto del livello di autonomia opera&va, della capacità di 

far fronte agli imprevis& e delle competenze digitali possedute. 

Sono di norma escluse dal novero delle a"vità in modalità Lavoro Agile, quelle che richiedono lo 

svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso stru/ure di CSC, preposte 

all’erogazione di specifici servizi all’utenza, ovvero le a"vità eseguite con macchine ed a/rezzature 

tecniche per le quali non possa essere garan&ta la piena funzionalità anche a distanza. 

Art. 5 – Accesso al Lavoro Agile 

L’ accesso al Lavoro Agile può avvenire: 

 su proposta del dipendente; 

 su proposta dell’Azienda, in caso di specifiche esigenze di natura temporanea e/o 

eccezionale, in accordo con il dipendente interessato. 

La proposta di accesso al Lavoro Agile, sia essa a distanza del dipendente o dell’Azienda, non 

comporta automa&camente l’avvio del medesimo, qualora non si ravvisi coincidenza di esigenze tra 

dipendente e Azienda. 

La richiesta di a"vazione della modalità di Lavoro Agile, in relazione agli ambi& di autonomia 

necessari, può essere avanzata dal personale di cui all’art. 4 al proprio Responsabile indicando: 

 il periodo entro il quale lo stesso richiede di svolgere la propria a"vità in modalità di Lavoro 

Agile (minimo 3 mesi e max 12 mesi); 

 numero delle giornate se"manali in cui la prestazione lavora&va sarà svolta in modalità agile; 

 le a"vità che verranno svolte in Lavoro Agile; 

 la sede presso cui il dipendente prevede di svolgere la propria a"vità in maniera prevalente; 

 la dotazione telefonica e informa&ca (sia personale che aziendale) a disposizione del 

dipendente e un’indicazione circa la qualità della connessione internet a disposizione presso 

la sede prevalente di Lavoro Agile, che dovrà essere ogge/o di valutazione di congruità ad 

hoc in ragione dell’a"vità svolta dal singolo dipendente. 

Il Responsabile dell’Unità Opera&va di riferimento provvede a valutare la compa&bilità delle a"vità 

che possono essere svolte in regime di Lavoro Agile, verificando la sussistenza dei seguen& requisi&: 

 vi sia piena compa&bilità con le esigenze di servizio della propria Unità Opera&va, non 

potendosi configurare il Lavoro Agile quale elemento che influenzi nega&vamente le 

prestazioni del dipendente o aggravi l’a"vità dell’Unità Opera&va di riferimento; 

 le a"vità assegnate al dipendente possono essere svolte senza che sia necessaria la sua 

costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza alcun pregiudizio per le stesse; 

 il richiedente ha a disposizione tecnologie informa&che e dotazioni telema&che tali da 

assicurare lo svolgimento della prestazione lavora&va anche al di fuori della sede di lavoro 
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senza alcun pregiudizio per la stessa (il dipendente potrà u&lizzare strumen& tecnologici 

propri e si potrà avvalere del supporto di CSC ai fini della loro configurazione); 

 la prestazione lavora&va può essere svolta in piena autonomia organizza&va da parte del 

dipendente, configurandosi un basso grado di interazione dire/a e con&nua con l’unità 

organizza&va di appartenenza; 

 i risulta& delle a"vità assegnate al dipendente possono essere preven&vamente defini& in 

base a prodo" da consegnare e tempi da rispe/are. 

Anche in esito alle risultanze di tali verifiche il Responsabile di riferimento, sen&to il Dire/ore 

Generale, autorizza allo svolgimento delle prestazioni in modalità Agile. 

Entro 10 giorni lavora&vi dalla richiesta, con comunicazione del Dire/ore generale, da considerarsi 

integra&va del Contra/o individuale, verrà trasmessa, a cura dell’Unità Opera&va Amministrazione 

– servizio risorse umane, al dipendente richiedente, una proposta di accordo individuale rela&vo allo 

svolgimento dell’a"vità in modalità Lavoro Agile. 

Per il personale in servizio presso i Comuni associa&, la funzione di proposta di accesso al Lavoro 

Agile e di verifica della compa&bilità con il presente Regolamento spe/a al Coordinatore funzionale 

presso il Comune. 

Per comprovate esigenze di servizio, connesse a even& interni all’azienda ovvero ad even& esogeni, 

ciascun Responsabile di Unità Opera&va, sen&to il Dire/ore Generale, può proporre in qualsiasi 

momento il ricorso al Lavoro Agile per i propri dipenden&, tenendo in debita considerazione le 

esigenze e le necessità degli stessi. 

L’accordo individuale può prevedere la possibilità di sospensione della validità del medesimo, in 

concomitanza di periodi nei quali è elevato il ricorso a ferie (periodo es&vo, periodo natalizio, etc.). 

Durante tali periodi il diri/o alle ferie, del dipendente o dei colleghi afferen& alla medesima unità 

organizza&va del dipendente, è da intendersi prevalente rispe/o al Lavoro Agile. 

Art. 6 – Criteri di assegnazione al Lavoro Agile 

Qualora siano presentate richieste di lavoro agile in numero ritenuto organizza&vamente non 

sostenibile da ogni singola Unità Opera&va, si ado/eranno, nell’ordine esposto, i seguen& criteri di 

preferenza: 

1. lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall’ar&colo 16 del testo unico delle disposizioni legisla&ve in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legisla&vo 26 marzo 2001, n. 151, 

ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità, ai sensi dell’ar&colo 3, comma 3, della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2. situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, cer&ficate ai sensi della Legge 5 febbraio 

1992 n.104, oppure sofferen& di patologie autoimmuni, farmaco-resisten&, degenera&ve e/o 

cer&ficate come mala"e rare; 

3. esigenza di cura di sogge" conviven&, non minori, affe" da handicap grave, debitamente 

cer&ficato nei modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n.104 oppure 

sofferen& di patologie autoimmuni, farmaco-resisten&, degenera&ve e/o cer&ficate come 

mala"e rare; 
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4. distanza chilometrica autocer&ficata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, 

in base al percorso più breve, con priorità dire/amente proporzionale alla distanza dalla sede 

di lavoro del dipendente; 

5. esigenza di cura di figli minori e/o minori conviven& fino a 12 anni, con peso sulla priorità di 

a/ribuzione inversamente proporzionale all’età dei figli minori e/o minori conviven&; 

6. altre esigenze di cura, debitamente documentate, nei confron& del coniuge e/o di paren& 

(entro il 2° grado) o affini (entro il 1° grado), conviven& o non conviven&, domicilia& entro 20 

km dal luogo di domicilio del/della dipendente; 

7. esigenze collegate alla frequenza di corsi di studio o di percorsi di apprendimento. 

Tu/e le situazioni di disabilità psico-fisiche o grave patologia del dipendente e/o della persona 

assis&ta, dovranno essere obbligatoriamente cer&ficate da competente stru/ura pubblica. 

Nel caso di accesso per specifiche esigenze di natura temporanea e/o eccezionale, oltre ai criteri di 

cui sopra, si terrà conto di ogni elemento u&le in relazione, da un lato alla conciliazione dei tempi di 

vita e di lavoro del dipendente rispe/o alle specifiche condizioni eccezionali (a &tolo esemplifica&vo 

ma non esaus&vo i lavoratori portatori di patologie, lavoratori che si avvalgono di servizi pubblici di 

trasporto per raggiungere la sede lavora&va, lavoratori sui quali grava la cura dei figli a seguito 

dell'eventuale contrazione dei servizi di istruzione); dall'altro, delle esigenze organizza&ve 

dell'Azienda a garanzia della con&nuità funzionale del lavoro. 

I criteri sopra indica& sono cumulabili tra loro. Nella valutazione dei requisi&, a parità di condizioni, 

viene a/ribuita precedenza alla persona con la maggiore anzianità di servizio maturata presso CSC. 

Nel caso di ulteriore pari merito sarà data la precedenza al dipendente con maggiore età anagrafica. 

Art. 7 – L’accordo individuale 

L’assegnazione di posizioni di Lavoro Agile avviene mediante so/oscrizione di accordo s&pulato in 

forma scri/a fra il dipendente interessato ed il Dire/ore generale, che disciplina le modalità di 

svolgimento e l’ar&colazione del Lavoro Agile, che sancisce la volontarietà delle par& per l’accesso a 

tale modalità lavora&va e che cos&tuisce parte integrante del Contra/o individuale. 

L’accordo individuale dovrà prevedere, in par&colare: 

 l’indicazione del/dei luogo/luoghi in cui svolgere la prestazione in modalità Agile; 

 l’individuazione delle giornate di Lavoro Agile nell’arco della se"mana lavora&va. Qualora si 

op& per la collocazione mobile, le giornate saranno pianificate con cadenza 

se"manale/mensile con il Responsabile dire/o; 

 le fasce di reperibilità/conta/abilità; 

 la durata; 

 le a"vità da espletare in modalità Agile; 

 le modalità di esecuzione della prestazione lavora&va, con par&colare riguardo agli strumen& 

tecnologici u&lizza& e al rispe/o del diri/o alla disconnessione per il dipendente; 

 i suppor& tecnologici da u&lizzare; 

 le modalità di verifica del raggiungimento degli obie"vi e di esercizio del potere di controllo 

da parte dell’Azienda; 

 gli obblighi di condo/a del dipendente, connessi all’espletamento di prestazioni di lavoro in 

modalità agile e gli obblighi di riservatezza pos& a suo carico; 
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 gli adempimen& in tema di sicurezza sul lavoro e di tra/amento dei da& personali che 

individuino le responsabilità specifiche del dipendente e dell’Azienda durante il Lavoro Agile. 

L’accordo individuale non può avere durata inferiore a 3 mesi né superiore a 12 mesi. È possibile 

prevedere, al termine della durata dell’accordo, una proroga dell’accordo individuale, stante la 

volontà delle par& da formalizzare per iscri/o, entro il mese antecedente alla scadenza. 

Al termine del periodo di svolgimento della prestazione lavora&va in modalità Agile, la modalità 

ordinaria di esecuzione della prestazione è ripris&nata senza necessità di alcuna comunicazione tra 

le par&. 

Art. 8 – Modalità di svolgimento della prestazione 

Le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile vengono definite nel singolo accordo 

individuale so/oscri/o dal Dire/ore generale, sen&te le esigenze del dipendente interessato. 

L’orario di lavoro &ene conto delle esigenze organizza&ve (quali, ad esempio, possibile conta/o con 

altri uffici, conta/o dire/o con l’utenza etc.), nel contesto del limite massimo delle 38 ore se"manali 

o di quello inferiore se il rapporto di lavoro è a tempo parziale. 

L’a"vità in Lavoro Agile sarà distribuita nell’arco della giornata, a discrezione del dipendente, in 

relazione all’a"vità da svolgere in modo da garan&re, in ogni caso, il medesimo livello quali-

quan&ta&vo in termini di prestazione e di risulta& che si sarebbe conseguito presso la sede 

is&tuzionale. 

L’accordo individuale, in coerenza con l’a"vità del servizio, definisce le fasce orarie entro le quali 

ciascun dipendente in Lavoro Agile dovrà essere conta/abile telefonicamente e/o via mail.  

In caso di eventuale impossibilità da parte del lavoratore a rendersi reperibile nelle fasce orarie 

concordate, lo stesso è tenuto a darne tempes&va comunicazione al proprio responsabile 

organizza&vo. 

Per effe/o della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro non sono configurabili permessi 

brevi ed altri is&tu& che compor&no riduzioni di orario durante le giornate in modalità lavoro agile. 

Fa/a salva la possibilità di diversa regolamentazione nell’accordo individuale in ragione delle 

esigenze dell’Azienda e del dipendente, di norma, i dipenden& CSC potranno usufruire del Lavoro 

Agile entro i seguen& limi&: 

a) 4 giornate lavora&ve mensili, da riproporzionarsi in caso di dipenden& con contra/o a tempo 

parziale di &po ver&cale. Di norma non potrà essere previsto uno svolgimento misto della 

prestazione di lavoro (in parte in modalità agile ed in parte in sede) nell’ambito della medesima 

giornata di lavoro; 

b) consecu&vità delle giornate in Lavoro Agile, di norma, fino a un massimo di 2; 

c) possibilità di u&lizzare il Lavoro Agile nei giorni immediatamente anteceden& o successivi a periodi 

di congedo retribuito (es. ferie, congedi parentali, ecc.) o a fes&vità religiose o civili, fino ad un 

massimo di 2 giorni lavora&vi considerando complessivamente sia i giorni preceden& che successivi 

all’evento; 
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d) in caso di congedo di maternità o di congedi parentali la possibilità di cui al precedente punto c) 

potrà essere u&lizzata esclusivamente in caso di congedi superiori ai 10 giorni lavora&vi; 

e) il mancato u&lizzo delle giornate mensili disponibili di Lavoro Agile, non comporta alcun diri/o al 

recupero delle medesime nei periodi successivi. 

Non sarà consen&ta a"vità in Lavoro Agile in coincidenza delle giornate di chiusura di tu" gli uffici 

e stru/ure CSC coinciden& con fes&vità civili e religiose. 

In caso di mala"a la prestazione da remoto è sospesa, analogamente alla prestazione in ufficio. La 

mala"a sopravvenuta interrompe, per tu/a la durata della medesima, il Lavoro Agile, nel rispe/o 

delle norme in materia di assenze dal lavoro, con conseguente invio della cer&ficazione del medico 

curante e invio del numero di protocollo della mala"a/ricovero. 

Art. 9. – Diri7o alla disconnessione 

CSC, durante il Lavoro Agile, riconosce il diri/o alla disconnessione e pertanto fornisce al dipendente 

adeguata formazione e informazione circa le tutele da ado/are per salvaguardare la propria salute 

psico-fisica e la propria sicurezza. 

L'orario di lavoro in Lavoro Agile deve essere distribuito nell’arco della giornata in modo da assicurare 

almeno 11 ore di riposo consecu&ve nelle 24 ore e tu/e le pause previste dai contra" nazionali e 

dalle norma&ve nel tempo vigen&; durante tali pause è sempre assicurato il diri/o del dipendente 

alla disconnessione dalle strumentazioni di lavoro. 

A tutela del diri/o alla disconnessione il dipendente non potrà in alcun modo essere conta/abile, 

né sarà tenuto a garan&re a"vità lavora&ve, nella fascia oraria dalle 22.00 alle 7.00 del giorno 

successivo, oltre sabato, domenica e fes&vi. 

Il dipendente, nelle giornate di espletamento della prestazione in modalità agile, nella fase di 

disconnessione ha il diri/o di non leggere e-mail e/o messaggi, di non rispondere a telefonate aven& 

contenuto afferente all’a"vità lavora&va, di non conne/ersi al sistema informa&vo dell’Azienda. 

A tutela del dipendente, il Lavoro Agile non dà diri/o d’accesso a is&tu& quali prestazioni ecceden& 

l’orario se"manale che diano luogo a riposi compensa&vi, prestazioni di lavoro straordinario, 

prestazioni di lavoro in turno no/urno, fes&vo o feriale non lavora&vo che determinino 

maggiorazioni retribu&ve, brevi permessi o altri is&tu& che compor&no la riduzione dell’orario 

giornaliero. 

Art. 10 – Luogo di svolgimento e sicurezza sul lavoro 

In sede di accordo individuale il dipendente dovrà comunicare all’Azienda la sede (o le sedi) presso 

la quale si prevede di svolgere in modo prevalente la propria a"vità in modalità Lavoro Agile. Sarà 

cura del dipendente comunicare tempes&vamente qualsiasi variazione alle medesime. 

Il Lavoro Agile deve essere eseguito nei luoghi defini& nell’accordo individuale rispe/ando le 

prescrizioni legali in materia di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori. L'a"vità deve 

essere svolta in condizioni di riservatezza e di sicurezza dei da& e delle eventuali apparecchiature in 

dotazione. 

E’ fa/o esplicito divieto di svolgere la prestazione lavora&va in locali pubblici o aper& al pubblico. 
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In allegato all’accordo individuale, sia in sede di prima a"vazione che in caso di proroga, CSC 

consegnerà al dipendente, che firmerà per presa visione ed acce/azione, un’informa&va scri/a nella 

quale sono individua& i rischi generali e i rischi specifici connessi alla par&colare modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro in modalità Agile. Il dipendente e l’Azienda sono da intendersi 

corresponsabili nella iden&ficazione dei rischi e nella predisposizione delle misure di prevenzione 

necessarie per i rischi lega& all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali aziendali. 

Il lavoratore in regime di Lavoro Agile ha diri/o alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le mala"e 

professionali dipenden& da rischi connessi alla prestazione lavora&va rese all’esterno dei locali 

aziendali. 

L'Azienda non risponde degli infortuni verifica&si a causa della negligenza del dipendente nella scelta 

di un luogo non compa&bile con le norme in materia di sicurezza sul lavoro. 

Il lavoratore ha inoltre diri/o alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale 

percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della 

prestazione lavora&va all’esterno dei locali aziendali solo quando la scelta del luogo della prestazione 

risponda a criteri di ragionevolezza e sia de/ata: 

 da esigenze connesse alla prestazione stessa; 

 dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita, preven&vamente concordate 

con l’Azienda, con quelle lavora&ve. 

L’Azienda provvederà ad effe/uare le comunicazioni obbligatorie con le modalità previste dall’INAIL 

ed a denunciare telema&camente gli infortuni eventualmente accorsi durante le giornate di lavoro 

da remoto, previa comunicazione e trasmissione del cer&ficato medico, o del suo iden&fica&vo, da 

parte del dipendente che svolgerà la sua a"vità in modalità Agile. 

Il datore di lavoro garan&sce la salute e la sicurezza del lavoratore consegnando al dipendente, 

contestualmente alla so/oscrizione dell’accordo individuale per il Lavoro Agile, un’informa&va 

scri/a nella quale sono individua& i rischi generali e i rischi specifici connessi alla par&colare modalità 

di esecuzione del rapporto di lavoro. 

Il dipendente che svolge la propria a"vità in modalità Lavoro Agile è tenuto al rispe/o delle 

disposizioni previste dalla norma&va vigente in materia di sicurezza personale, salubrità del luogo di 

lavoro e riservatezza delle informazioni e dei da& tra/a& ed è tenuto ad adeguarsi agli 

obblighi/vincoli sopravvenu& in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro che CSC 

comunicherà. 

Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di Lavoro Agile è comunque tenuto a 

cooperare all’a/uazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro, al fine di 

fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali aziendali. 

Il lavoratore si impegna: 

 a comunicare qualsiasi modifica intervenuta nella sede di svolgimento del Lavoro Agile; 

 ad usare corre/amente gli arredi e le apparecchiature; 

 a frequentare corsi di formazione, informazione e addestramento organizza& o richies& 

dall’Azienda; 
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 a so/oporsi alle visite mediche previste nel piano di sorveglianza sanitaria. 

Il lavoratore deve consen&re, qualora richiesta con preavviso di cinque giorni di calendario, la visita 

da parte del RSPP aziendale e/o del medico competente per verificare la corre/a applicazione delle 

norme a tutela della salute e della sicurezza del luogo di lavoro. 

L’Azienda garan&sce ai dipenden& che svolgono la propria a"vità in modalità Lavoro Agile la 

copertura assicura&va INAIL. 

L’Azienda, inoltre, s&pula apposita assicurazione per eventuali danni a cose o persone, derivan& 

dall’uso della postazione di Lavoro Agile, con esclusione di quelli derivan& da dolo o colpa grave. 

Art. 11 – Rientro in ufficio 

È prevista un’alternanza tra lavoro a distanza e lavoro in ufficio, per i conta" e le verifiche necessari 

al corre/o svolgimento dell’a"vità del lavoratore, in modo variabile secondo il &po di a"vità 

medesima lavorabile in modalità agile e comunque con garanzia di una periodicità e frequenza di 

rientri in ufficio compa&bili con la natura e la durata della prestazione, secondo le modalità previste 

in ciascun accordo individuale e nei limi& dell’art. 8 le/. a) e b) 

È fa/o salvo, per esigenze straordinarie, l’obbligo del dipendente di rientrare in sede dietro richiesta 

specifica del responsabile di riferimento con un preavviso di almeno 24 ore. In ordine a tale rientro 

straordinario, nessun onere potrà essere posto a carico dell’Azienda. 

Nel caso in cui un prolungato malfunzionamento degli strumen& di Lavoro Agile renda impossibile 

la prestazione lavora&va in modalità Agile, il lavoratore potrà essere richiamato presso la sede di 

lavoro a par&re dal giorno successivo a quello dell’intervenuto malfunzionamento dei sistemi. 

Art. 12 – Potere di controllo del datore di lavoro 

Per ciascun lavoratore in modalità Lavoro Agile, in fase di autorizzazione delle giornate in lavoro da 

remoto, saranno defini&, in accordo tra dipendente e responsabile, obie"vi misurabili che possano 

consen&re di monitorare i risulta& della prestazione lavora&va. 

Il responsabile dell’Unità Opera&va vigila sul regolare svolgimento della prestazione concordata con 

il dipendente in Lavoro Agile, con riguardo al risultato della prestazione in termini sia qualita&vi che 

quan&ta&vi. Eventuali controlli per verificare le modalità di applicazione del Lavoro Agile potranno 

essere effe/ua& a campione dall’Azienda sui risulta& consegui& e sul rispe/o dei luoghi di lavoro 

concorda& per il Lavoro Agile, in osservanza delle norme di legge e contra/uali. 

Art. 13 – Effe* giuridici ed economici del Lavoro Agile 

L’a/ribuzione della possibilità di Lavoro Agile non modifica il contra/o individuale in essere, regolato 

dalle decisioni del datore di lavoro sulla base degli autonomi poteri allo stato riconosciu& nell'ambito 

dei vincoli e degli obie"vi previs& dalla legge, dai regolamen& dell’Azienda e dai contra" colle"vi, 

nazionali ed integra&vi. 

Il regime giuridico rela&vo a ferie, mala"e, permessi, aspe/a&ve ed altri is&tu& qui dire/amente 

non contempla& rimane invariato. 
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Art. 14 – Tra7amento retribu.vo dei dipenden. 

Il tra/amento retribu&vo, tabellare e accessorio, spe/ante al lavoratore agile, non subisce alcuna 

modifica rispe/o a quanto previsto per la generalità dei lavoratori del comparto dai contra" 

colle"vi di lavoro vigen& (Contra" Colle"vi Nazionali di Lavoro e Contra" Colle"vi Decentra& 

Integra&vi). 

Restano invariate le norme sul salario accessorio, considerandosi a tale fine il Lavoro Agile al pari del 

lavoro in presenza. Durante le giornate di Lavoro Agile, non si matura il diri/o al servizio sos&tu&vo 

mensa. 

La norma&va in materia di missioni non si applica agli spostamen& tra la sede dell’ufficio e i luoghi 

di prestazione del Lavoro Agile e tra i luoghi diversi di prestazione di Lavoro Agile (in caso di Lavoro 

Agile dove è prevista la presenza di più luoghi di Lavoro Agile); in tu" gli altri casi si applica la 

norma&va vigente in materia di missioni. 

 

Art. 15 – Strumen. di lavoro e rimborsi spese 

Durante l’a"vità svolta in modalità Lavoro Agile, il dipendente u&lizzerà gli strumen& e le 

a/rezzature dell’Azienda solo se disponibili, per lo svolgimento della prestazione lavora&va. In 

assenza di disponibilità di strumen& aziendali compa&bili con il Lavoro Agile, sarà cura del 

dipendente richiedente, a suo completo carico, dotarsi della strumentazione necessaria per lo 

svolgimento dell’a"vità in modalità Lavoro Agile, senza oneri a carico di CSC. 

Non è prevista nessuna forma di rimborso spese e copertura dei cos& della rete internet, delle spese 

telefoniche e degli eventuali inves&men& e/o delle spese di energia e di mantenimento in efficienza 

dell'ambiente di lavoro sostenu& dal dipendente in Lavoro Agile. 

I dipenden& che svolgono la propria a"vità in modalità Lavoro Agile con strumentazione propria si 

impegnano a tenere costantemente aggiorna& i sistemi di protezione dei propri computer per 

prevenire possibili danni ai sistemi opera&vi dell’Azienda. Nella fase di valutazione per l’accesso al 

Lavoro Agile con strumentazione di proprietà del dipendente l’Azienda provvederà alla valutazione 

degli strumen& di lavoro a disposizione del dipendente, indicando l’idoneità delle medesime allo 

svolgimento dell’a"vità in modalità Agile. In assenza di strumentazione adeguata l’Azienda potrà 

respingere la richiesta di accesso al Lavoro Agile del dipendente, qualora il dipendente non ponga in 

essere le azioni indicate dall’Azienda volte a rendere idonea la strumentazione a disposizione al 

Lavoro Agile. 

I dipenden& che svolgono la propria a"vità in modalità Lavoro Agile con strumentazione aziendale 

si impegnano a garan&re il rispe/o delle dire"ve aziendali sull’u&lizzo, sulla manutenzione e 

sull’aggiornamento della medesima. 

Art. 16 – Diri* e doveri 

L'accesso al Lavoro Agile non varia in alcun modo gli obblighi e i doveri del dipendente, così come i 

diri" ad esso/a riconosciu& dalle norme vigen&, sia di legge che di contra/o. Lo svolgimento delle 

a"vità lavora&ve in modalità Lavoro Agile non penalizza la professionalità e l’avanzamento di 

carriera del personale. 
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I dipenden& in Lavoro Agile sono tenu& a custodire con diligenza la documentazione, i da& e le 

informazioni u&lizza& durante lo svolgimento dell’a"vità lavora&va in modalità agile e al rispe/o 

delle previsioni del Regolamento UE 679/2016 e del D. Lgs. 196/2003 e successive modifiche in 

materia di privacy e di protezione dei da& personali. 

I dipenden& in Lavoro Agile conformano inoltre la propria condo/a al rispe/o: 

 dell’obbligo di diligenza, secondo le previsioni dell’ar&colo 2104 del codice civile; 

 degli obblighi di riservatezza, ai sensi del DPR 62/2013 “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipenden& pubblici”; 

 del Codice e&co e di comportamento aziendale. 

L’inosservanza degli obblighi sanci& dalla norma&va nazionale, dai contra" colle"vi di comparto nel 

tempo vigen&, potrebbe cos&tuire, se accertata, comportamento rilevante ai fini disciplinari e di 

conseguenza determinare l’applicazione delle sanzioni previste. 

 

Art. 17 – Cessazione del Lavoro Agile 

Lo svolgimento dell’a"vità lavora&va in modalità Agile si fonda sulla volontarietà delle par& e sulla 

reversibilità dell’accordo, il quale potrà essere revocato in qualsiasi momento da entrambe le par& 

per mo&vate ragioni, con un preavviso di 5 (cinque) giorni lavora&vi. 

Il Dire/ore generale, su indicazione del Responsabile di riferimento del dipendente, può revocare a 

uno o più dipenden& l’assegnazione al Lavoro Agile, mediante comunicazione in forma scri/a, fa/o 

salvo l’eventuale esercizio del potere disciplinare per gravi mo&vi, per: 

 mancato raggiungimento degli obie"vi indica& nell’accordo; 

 mancato rispe/o dell’obbligo di essere conta/abili durante il lavoro in remoto; 

 prolunga& fermi di a"vità per ragioni stru/urali che non consentano il collegamento fra il 

dipendente e l’Azienda e/o gli altri colleghi o uten&; 

 sopravvenuta incompa&bilità delle a"vità in carico al dipendente con lo svolgimento 

dell’a"vità lavora&va in modalità agile; 

 mutate esigenze organizza&ve ovvero il cambio di mansioni in capo al dipendente. 

 

Art. 18 – Norme finali 

Fino al 31/12/2024 sarà a"vata una fase sperimentale di applicazione del presente regolamento che 

sarà ogge/o di monitoraggio quadrimestrale, anche sulla base di apposi& ques&onari compila& dai 

dipenden& che hanno aderito al Lavoro Agile e da valutazioni dei responsabili, per verificare 

l’andamento della sperimentazione e proporre eventuali azioni corre"ve al presente regolamento. 

A decorrere dall’anno 2025, sia in caso di proroga sia di messa a regime della sperimentazione, de/o 

monitoraggio sarà a cara/ere annuale. 

Gli esi& dei monitoraggi, condo" in forma anonima ed aggregata, saranno illustra& nelle opportune 

sedi is&tuzionali. 
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Per quanto non definito nel presente regolamento, si fa riferimento, per quanto applicabili, alle 

disposizioni di legge e regolamentari e alle norme del contra/o colle"vo nazionale di lavoro e alla 

contra/azione di secondo livello del personale dipendente. 

CSC si riserva di adeguare il presente regolamento alle condizioni migliora&ve derivan& da futuri 

cambiamen& legisla&vi. 

 

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 11.12.2025, ha approvato la proroga della 

sperimentazione fino al 31.12.2027.  

 


